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TRIBUNALE     di     CASSINO

-    SEZIONE    PENALE    -

                                                                                      Ai      Giudici togati e ai GOT della Sezione
                                                                          e p.c.   Al      Presidente del Tribunale

                                                                                      Al      Responsabile della Cancelleria Penale

                                                                                      Al      Dirigente Amministrativo
                                                                                      Alla   Procura della Repubblica

                                                                                      Al      Consiglio dell'Ordine Forense   

                                                                                                                                     - S E D E -
OGGETTO: Perdurante carenza del personale della Cancelleria Penale: necessità di contenere la durata delle udienze dibattimentali.

   La grave carenza di personale che affligge da tempo la Cancelleria Penale impone di contenere in un tempo massimo sopportabile e compatibile con le altre esigenze lavorative di ufficio la durata delle udienze dibattimentali, in particolare di quelle monocratiche, che allo scrivente risulta si protraggano spesso fino al pomeriggio inoltrato ovvero, non poche volte, fino alle prime ore della sera, a causa sia della onerosità dei ruoli di udienza (fino a 35-40 processi fissati per udienza) e sia dei - sempre più numerosi e frequenti - procedimenti per la convalida degli arresti ed i contestuali giudizi direttissimi.

   Pertanto, occorre tenere nel dovuto conto, sul punto specifico, le continue e sempre più pressanti richieste provenienti dal Responsabile della Cancelleria Penale, dott. Marino, perché si adottino - per quanto compete a questo Presidente di Sezione - gli opportuni interventi atti anche solo a “tamponare” in qualche modo la situazione di perdurante sofferenza della Cancelleria,  essendo divenuta oramai impossibile una corretta gestione delle attività ordinarie, con effetti pericolosamente deleteri sulla concreta efficienza delle complessive risorse umane a disposizione dell’ufficio, in considerazione altresì delle parziali invalidità per ragioni di salute di alcuni addetti, che per tale motivo sono, ad esempio, già  esonerati dall’assistenza alle udienze. 

   La insufficienza oggettiva ed indiscutibile di tali risorse comporta - per quanto viene riferito allo scrivente - che anche da una sola assenza per malattia o per altre gravi ragioni (senza dire della eventuale possibilità di godere di ferie arretrate, di fatto annullata) consegue una situazione di emergenza nell’assistenza alle udienze (ben 16 ordinarie alla settimana, senza contare quelle straordinarie tenute il sabato e, a volte, anche nelle giornate festive per la trattazione dei  procedimenti per la convalida degli arresti ed i contestuali giudizi direttissimi, oltre a quelle - quando ricorrono - di Corte di Assise) che solo con grande difficoltà si riesce a tamponare, e in ogni caso a scapito delle sempre più onerose attività dì ufficio, alcune in gravissima sofferenza, prima fra tutte quella relativa agli adempimenti immediatamente successivi al deposito delle sentenze (che si avvicinano ormai alle 2000 per anno), nonché alla accurata e completa sistemazione e successiva trasmissione tempestiva dei tantissimi fascicoli processuali destinati alla Corte d’Appello per i giudizi di secondo grado, con serio rischio di prescrizione dei reati prima che il fascicolo pervenga al giudice superiore.  

   Pertanto, sentiti il Presidente del Tribunale, il Dirigente Amministrativo, il Responsabile della Cancelleria Penale, nonché tutti i Giudici della Sezione, ai quali ultimi si raccomanda di formare ruoli non eccessivamente carichi di processi e, comunque, prevedibilmente e realisticamente gestibili in un tempo massimo dell’ordine di 5-6 ore per udienza (al netto, eventualmente, del tempo in cui il Giudice si ritira in Camera di Consiglio per le decisioni, che, opportunamente, potrebbero essere prese tutte insieme alla fine dell’udienza, una volta chiamati e trattati, cioè, tutti i processi), in tal senso ipotizzandosi ed invitandosi i colleghi ad una puntualità nell’orario di inizio di ciascuna udienza, tal che lo stesso coincida il più possibile effettivamente con le “canoniche” h. 9,00;
    SI  DISPONE 

con decorrenza immediata, che le udienze penali dibattimentali monocratiche - le quali avranno  puntualmente inizio alle h. 9,00 (o al massimo, in casi particolari, entro le h. 9,30) - abbiano termine, di norma, non oltre le h. 15,00, tranne nei casi in cui ciò si renda impossibile per ragioni eccezionali ed imprevedibili, come quelle derivanti dalla necessità di trattare procedimenti per la convalida degli arresti ed i contestuali giudizi direttissimi sopravvenuti il giorno stesso, sempre che non sia concretamente possibile differirli al giorno seguente a causa della scadenza dei termini di legge ovvero perchè il giorno seguente è festivo. 
   Onde poter ottemperare in concreto a quanto sopra sin dalle prossime udienze e senza eccessivi ed inutili disagi per utenti e testimoni, i Giudici - in particolare quando i ruoli di udienza, già formati con un numero troppo elevato di processi, ovvero sopravvenute altre eccezionali ragioni (come quella sopra indicata) non consentano il prevedibile esaurimento di tutti i processi entro l'orario indicato -  provvederanno all'inizio di ciascuna udienza, o comunque non appena possibile, ed attenendosi in ogni caso agli ordinari criteri di priorità di trattazione dei processi, a smistare verso successive udienze i processi che ritengano di non poter trattare. 

   Cassino, 9 dicembre 2014.    

                                                                                                    Il Presidente della Sezione Penale

                                                                                                           (dott. Massimo Capurso)
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